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Un ubro da suggerire ai pablameniari 

Quella "Voglia di cambiare" deU'ItaUa 


di Gerardo Filiberto Dasi 

Alla Scania, fabbrica svedese di 
autocarri, l'ultimo incidente mor- 
tale sul lavoro è avvenuto quindi- 
ci anni fa. Ogni mattina Tommy, 
un operaio addetto alla sicurezza, 
trova nel computer segialaàoni 
di eventuali inconvenienti che ri- 
chiedono il suo intervento risolu- 
tivo. Verifica la natura della se- 
gnalazione e, una volta individua- 
ta la possibile soluzione, ne infor- 
ma i suoi superiori. D problema 
nell'arco di poche settumne, se 
non giorni, è risolto. 
E' solo un esempio, dei tanti, con- 
tenuto in un libro che merita di 
essere letto: "Voglia di cambiare", 
del giornalista Salvatore Gianael- 
la (editore Chiarelettere, Milano). 
Con il piglio del cronista appas- 
sionato, il giornalista racconta in 
modo semplice ed efficace come 
si potrebbe vivere megUo ìq Italia 
seguendo l'esempio di altri paesi. 
Sul tema della sicurezza sul lavo- 
ro, per esempio, mette ra relazio- 
ne l'efficacia del metodo svedese 
con l'inefficacia del caso di quel- 
l'operaio bergamasco che dopo 
aver segnalato condiàoni rischio- 
se per i lavoratori è stato accusato 
di mobbing e sospeso tre giorni 
dal lavoro, senza stipendio. Un 


paradosso di un approccio al pro- 
blema, la sicurezza, che è stato 
quest'anno il leit motiv del 1° 
mag^o, festa dei lavoratori. 
Attraverso una puntuale e circo- 
stanziata rivisitazione di 'pretesti' 
fomiti dalla cronaca, in Italia e al- 
l'estero, l'autore mette a confron- 
to stili e approcci della pubbhca 
amministrazione, ma anche meto- 
di e culture del management pri- 
vato. 

Così apprendiamo che in Dani- 
marca si può essere licenziati con 
un preavviso di soli cinque gior- 
ni. Ma se ciò accade, l'indennità 
di disoccupazione è dell'80% e 
viene percepita immediatamente. 
Entro tre mesi, poi, l'ufficio pub- 
blico del lavoro prepara un job 
pian su misura destinato a reinte- 
grare il lavoratore licenziato nel 
mondo del lavoro. Premesso che 
in Italia licenziare una persona as- 
sunta con contratto a tempo inde- 
terminato è praticamente impos- 
sibile, non esistono di fatto uffici 
che si occupano del lavoratore in 
difficoltà, a meno che l'a2Ìenda e 
lo Stato non approntmo un 'piano 
sociale' ricorrano, come è fre- 
quente, alla cassa integrazione o 
dia mobilità, strumenti che gra- 
vano direttamente o ÌQdu"etta- 
mente sulle tasche dei contri- 


buenti. 

%glia di cambiare' racconta di 
im Italia stanca, desiderosa di ave- 
re una sanità che funàona, treni 
che arrivano in orario, una politi- 
ca delle abitazioni non di rapioa, 
efficienza energetica, un sistema 
scolastico competitivo con il resto 
del mondo, strade piìi moderne e 
sicure, e così via. ftr ciascun pro- 
blema ecco la risposta di un pae- 
se straniero, generalmente euro- 
peo, quindi non lontano da noi. 
Come dire: basterebbe che i no- 
stri politici mettessero il naso fuo- 
ri dai confini per trovare le solu- 
zioni a questi stessi problemi. 
Senza inventarsi nulla di clamoro- 
so. Ma si sa: il politico, per defini- 
zione, è orgoghoso, e spesso arro- 
gante: crede di avere le soluzioni 
in tasca, anche se non è esperto 
della materia che tratta. Così non 
si capisce perché i manager dèi 
trasporti italiani, in particolare 
quelli delle ferrovie dello .stato, 
jion vanno a prendere lezione da- 
gli spagnoli: un Paese nel quale se 
un treno ad alta velocità arriva 
con cinque minuti di ritardo - di- 
casi 5! - al vfaggiatore è rimboi-sa- 
to il 100% del biglietto. 
Per molti osservatori italiani e 
stranieri l'Italia attraversa uno dei 
periodi pili bui della sua storia 


dal dopoguerra ad og^. Privo di 
una classe dirigente credibile, al 
punto di decidere di riprovarci 
con il settantenne Berlusconi, ha 
smarrito la bussola dello svilup- 
po, del progetto e del futuro. E' 
un Paese die vive alla giornata, 
cercando .di mettere una pezza 
qua e là ai mille problemi che l'at- 
tanaghano: oggi all'Alitalia e alle 
lasse, domani al fabbisogno ener- 
getico dall'estero e all'occupazio- 
ne, senza un disegno e, soprattut- 
to, senza una voglia di riscatto. 
Gli italiani, intanto, una risposta 
l'hanno data, spazzando dal Parla- 
mento gruppi e gruppetti politici 
e semplificando il panorama poli- 
tico. Non potevano fare di più. 
Hanno chiesto, perciò, govemabi- 
htà. Basterà? Ci sono forti dubbi 
che ciò sia stato sufficiente a rilan- 
ciare il buon governo e l'efficien- 
za di uno Stato che ha sedimenta- 
to sprechi e privilegi duri da scar- 
dinare. Ijà 'Voglia di cambiare', di 
cui parla l'autore del libro, tutta- 
via, è presente, si respira nelle 
chiacchiere dei bar e sui luoghi di 
kvoro. Il saggio, dunque, andreb- 
be letto prima di tutto dai neo po- 
htici parlamentari: gli fornirebbe 
tante utili idee per imparare a 
svolgere bene il proprio mandato 
al servizio della nazione 
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